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1 Roma, 16 Ottobre i. Tale stato di cos 
rinscire fatale al governo. Esco impedisce 
TA | She si compia qualsiasi grande intrapresa 


jcolo il governo stesso. Ve= 


BOLLETTINO POLITICO Sesto "ae sortito na l'uso aiar 
esi, devono fa 


o qualeho coma per provare agli 
spagnuoli che hanno cn governo. 

Siccome haono la ragione dalla loro parte 
è la Spagna è etata risonmsainta, non pos- 
ciame lagnarsi di questa Nota 


Il Journal des Débats pubblica un 
mp .rtante articolo del signor John Le- 
ne, arcannatoci dal telegrafo, vulla 
ota spagnuola. Esso ammetta che il 
utrabbando sul confine franco-spa- 
gnu.lo è attivismo , ma aggionge che 
* sempre esistito ed azche in maggiori 
proporzioni sullu costa cantabrica. Sono 
gl incrociatori ppaganoli e non i fran- 
cesì che devono vigilare contro gli abar- 
chi d'armi @ munizioni; e son è colpa 
aeila Francia, dice il signor Lemoinne, | 
sa i doganieri spagunoli accettano dai 
e-ntrabbandieri lo stipendio che il go- 
verno loro non pu i 
L'arti: del Tina! des Débats , 
termina culle seguenti parola: 


Abbiamo mani Joffcienti simpatie 
tartito liberalo iu Ispagna per 

i dirgli eb'egli unoce a se 
sempre chiesto che il noatro go- 

1 suo dovere internazionale 
an paese vicino ed amiso, ma non 
jo riconescere in un goveri 

di controllare la nostra 
è di nominare i nostri 
i eommiseari di polizia. 
lo ei sembra 
scortese, quella 


vere ogni motivo di lagnanza. Me ciò non 
basterà a riabilitare il governo di Madrid. 
@ lane fosse riconossinto da tutte il 
è quand'ancde ì passi dei Pirenei 
fossero custoditi severissimamente, la re- 
pressiona del earlismo farebbe pochi pro- 
rossi. Questo avverrà in seguito a gualehe 
cosa di più che la simpatia © le cortesto 
dell'estero. Onestà, saviezza, coraggio  per- 
sovaranza soltanto psasoao salrave il go- 
verno che ha testò preao posto in Europa. 

Il corrispondente parigino del Times 
a Parigi telegrafa e questo giornale che 
la sitezzione generale d'Eeropa è tntt'al- 
tro che rassicarante în questo momento 
e che vha una corrente segreta di an- 
sietà riguardo ad eventualità che molti 
credono non molto lontane. I francesi 
accasano i tedeschi, questi ultimi respin- 
gono le intenzioni cl loro si attribuiscono. 
« È, soggiungo il corrispondente, una 
| condizione di cose molte delicata @ da 
| rendere perplessi. » 

Il corrispondente ceserva che la Fran- 
cin va riparando attivamente le sue per- 
dite e rifacendo i suoi armamenti. D'al- 
| tra parto è evidente che anche la Ger- 

mania, riordinando la sua Landsturm @ 

con la costruzione di nuove corazzate 
mostra di creder poco alla stabilità della 
pace. 

« In Francia, conchiude il corrispon- 
dente, a torto od a ragicna si vedo dap- 
pertatto l'ennipotente mano del principe 
di Bismarck. » 


ritto 


verno fa 


ne il nostro governo vigili la 

la, è tutto ciò ci 
‘ritto di chiedergli. Ma esso non è i 
riesto di fare la bisogna eni non poò 
è il governo di Madrid, e di met: 
‘fine alla puerra civile, So il governo 
fagevo!o ba trovato nuovi alleati e nuovi 
Siralettori pronti a rendergli questo serri- 
\ begetti il loro seesorso © buon pro gli 
fica 


Il liuguaggio tanuto dal daca Iiozzes 
alla Commissione permanente è assai 
prudente e moderato. Igaoriamo se, con- 
tro quanto prnosticavano ieri i dispacci 
telegrafici, sin atata mossa qualcbo in- 
torvelleuza al ministro degli esteri, op- 


n 


ll generale Serrano non pire di co- 
noscere abbastanza le condizioni politi 
che della Spagna nò la posizione del s0o 
governo in Europa. L'attaggiamento suo 
verso la Francii 
d'una potenza amica, ma 
che vorrebbe cercare un'occasione d'irri- 
tare i suoi vicini per provocare un con- 
fitto, 

La Francia ha riconosciuto ufficial- 
ziento il governo di Madrid e il gene- 
rale Serrano quasi sa ne mostra contra 
riato. I richiami e le proteste non solo 
non sono cessate, ma crebbero a di- 
smisura. Un fondo di verità si discorne 
nelle lagnanze della Spagna. I legitti- 
misti © clericali francesi sono i più 
denti favoreggiatori di Don Carlvs ; il 
governo del maresciallo Mac-Mahop ri- 
tarda troppo a rimuovere dal confina 
due prefetti le cui simpatie per la rea- 
zione non dovevano esser per lui un mi- 
stero. Rd il maresciallo Serrano ha ra- 
gione di dolersene. Ma non è un'esage- 
razione il sostenere che la Francia ali- 
menta un'implacabile guerra civile, che 
solo la Spagna unita, concorde, retta da 
un governo forte avrebbe potuto preve- 
piref I sessidi a'carlisti provengono sele 
dalla Francia ? Non sono i clericali e le 
gittimisti di tuttii paesi che lergheggiano 


Mica 
tensara la gravità della Nuta spagnnola. 

Nella stansa occasione il ministro de 
gl. esteri ha giustificato dinanzi alla 
Commissione permanente il richiamo del- | 
l‘rrenogue con parole conformi al'e di- 
chiaraioni pubblicate dal gosernc nel 
il Officiel. 11 duca Décezes ha ri- 

che il Santo Padre ba ricono- 
che la Francia non può essere ac- 
tarata di mancanza di rispetto e di de- 
ferenza verso di lui. Ma con questo lin- 
goaggio del Papa non va d' 
della stampa clericale. I 
pro più iananzi un articolo dell Umirers 
su questo proposito. 

Tornanio alla questiune spagntola , 
lobbiamo pur accennare l'articolo del 
Times, anch'esso riassunto dal telegrafo, 
‘quale oggi riceviamo il testo. Ec- 
dì passo principale 
ti protangamento della guerra civi 

% lontana che 


petuto 


che la politica « gl'iatrighi 
la rovi 
la riconosaiuta impossibilità di 


——— __—@& 


saluto no sarò lieta; nol siamo tutti sani 


(rrapuzione DeL Tapasco) 


Mestre lo zio @ ia zia passavano per 
tai modo in remegna i pregi 

inta Matilde, Paolo no l'era 
la nua Jetter:na color di resa, Non gi 
, è ben vero, i caratteri belli 
lull'altra lettera ; si vedevano 
accsratamento can- 


11. MEMORANDUM DELLA SPAGNA | 


di Filippo II, calpestando mucchi di ca- 
daveri? 


rale serpeggia in tatti gli Stati © non 
mercanteggie i sacrifici, nella fallaco 
speranza che, vittorioso Don Carlos, la 
ristorazione dell'ancien régime surebbo 
inevitabile in tutta Europa. A' carlisti 
giungono i sussidi per mare più che per 
terra. Riescono le navi spagnuole a se- 
questrarli? La flottiglia tedesca li sor- 


su tetti i mercati. Gl'industriali e com- 
mercianti sono destri e novantanove volte 


su cento riescono a addormentare la vi- | 


gilanza della Spagna. I sequestri che si 
fanno si debbono più alla polizia degli 
altri Stati che non alla polizia spagonola. 
paese così profondamente turbato, 
ditur linato, 550850, non può avere una 
polizia avvedata @ operosa. Non sono 
gli agenti spagnuoli che hanno scoperto 
il coneiliabolo de' volontari romani. Se 
questi fossero partiti, non sarebbero en- 
trati 1 Ispagna? Chi l'avrebbe loro im- 
pelito? Alla spicciotuta sarebbero pe- 
motrati da’ Pirenei, malgrado i cento 
orchi della polizia francese. La natura 
de! terreno rendo difficile la sorveglien» 
za, nonostante il buon volere ; la rendo 
impossibile, per poco che ci siaro dello 
disposizioni poco benevoli nelle autorità 
locali, che il governo centrale Lon giunge 
sempre a prevenira o a frenare. 

Il liaguaggio del governo del gene- 
rale Serrano verso la Francia si disco- 
ata troppo da quella moderazione che la 
sua situazione gl'impone, per non dar 
protesto di sospettare che gatta ci covì. 
Esso si trincera dietro la forza della sua 
debolezza e fa dire che altri parli per 
la sua bocca. Non sarà vero si 
trova verosimile. Da quattro anni noa 
sorgo un incidente in Eur. pa che non 
si veglia vederci sotto la maco del pria- 
cipo di Birmarck. Sseratutto in Francia 
sì scorge l'azione cancelliere tedesco 
ancha Delio vicende meno importanti 
della politica quotidiana. Non sorprende 
perciò che si attribuisca pure all'in- 
finenza dol principe di Bismarck 
tudino altera a quesi provccatrice del 
governo spaguuolo. 

ll generalo Serrano ha interesse gran- 
dissimo di combattere col suo contegno 
questo sospetto , che lo farebbe stro- 
mento cieco della Germania per mole 
stare la Francia. Cho ci gaadaguer«bbo, 
assumendo un'attitadine così contraria 
a' buoni rapporti con la sua vicina? La 
sorveglianza della frontiera che separa 
duo potenze poco amiche sarebba più 
sicura © diuturna? Lo relazioni freddo 
è vacillanti fra loro darebberc vigoria 
al governo di Madrid 0 ne consolide- 
rebbero la vacillante autorità ? 

Le potenze d'Europa riconoscendo 
tuito, meno la Russia, il governo del 
maresciallo Serrazo, gli hanno reso ii 
più segnalato servizio che mai l'Europa 


potesso prestargli. Ma conviene che con- 
sideri attentamente il significato del ri- 


———— 


poco a poco si svolgerà da sè il botton- 
cino... 

Ma dobbiamo confasare che dopo a- 
ver ricevuta questa lettara egli durò 
non poca fatica a richiamar a sè l'ama- 
bilo immagino della vagheggiata fan- 
ciulla; il suo idenlo aveva risentito una 
sooma violenta! Fu ben contento che lo 
non gli fore mai parula della letto- 
di rosa; egli seguiva la co- 


meretta par la sua figlia adottiva. 
Non fu un avvenimento l'entrare di 
ila allen 


figlioccia, fu moliiusimo inclinato a 


TI 


r 


BET, 
i 


la quale in Ispagna è ora rappresentai 
dal governo di Madrid. Le potenze noa | 
farono mossa da altro pensiero e l'atto | 
loro è stato di buona politica. Ma ese 
non potevano rà possono infonder in | 
| quel governo la forza, che deve attin- 
| gero al sentimento della sua responsa- 


di # la robustezza che solo la sua 
autorità sui popoli © la sua politica pos- 
sono procurargli. | 
Da alcuni giorni la fortuna sorride di 
nuovo alla bandiera de' liberali, però | 
dopo la morte del generale Concha i 
| progressi delle armi del governo sono 
| stati lenti © incerti, o la fidacia di nuovo 
vacillanto. 
La prova irrefragabile dell'impotenza | 
* di don Carlos @ dell'antipatia irresisti 
bile che destano nella Spagna lui 0 i 
suoi seguaci si ha nel fatto che, mal- 
grado i soccorsi, onda gli sono larghi 
tatti i centri delle reazione e tutti i 
pretendenti, non può aprirsi una strada 
| che lo conduca a Madrid © si trova co- 
stretto a difendersi in mezzo a' monti | 
più che ad attaccare lo schiere nemiche. 
| La Spagna preferisce gli orrori d’ana 
faroco guerra civilo al governo della 
| reazione clericale. In questa sua tenace 
lotta sta il suo merito al conpetto del- 
| l'Europa. Sono mirabili la pazienza è il 
coraggio de' soldati spagnuoli, che pur 
ebbero per l'addiotro si tristi esemni di 
{ insubordinazione da’ loro capi, a' quali | 
| l'opinione pubblica attribuisce la colpa di | 
| non aver ancora ssputo metter fine alla | 
lotta micidiale 
È a questo intento che il governo del | 
guuorale Serrano dova rivolgere tutte le 
sue care. Le protesto e i lamenti diplo- 
matici non valgono. È giusto che, arecdo 
| fatti da addurro in prova che la fron- | 
riora non è sorvegliata, non se ne 
astenga: ma c'è modo di esporre i pro- 
pri richiami senza provucaro de' risenti- 


menti, che aliererebbero di certo que’ 
buoni rapporti che a lui importa di max- 
tenere con la Francia. 

Non s'illuda. L'Europa conosce lo in- 
time sue condizioni e non è disposta ad 
assolrerlo, qualora por coprir la pro- 
pria debolezza persistesso a gettare sd- 
dosso alla Francia tutta la cipa del 
proluogamento dello ostilità, ch'egli non 
è ancora riuscito a far cessare con un'a- 
zione vigorosa è deci 
—__—_—__& 

1 CLERICALI E L' OR NOQUE 

I giornali francosi recano il testo della 
Nota con cui il Journal Officiel ha an- 
nunziato il richiamo dell'Orvnoque. Non 
la riproduciamo , perchè è identica a 


tica ni è quella di mantener vivi i ran- 
cori @ lo diffidenza. 


er 
— Tanto meglio — fa la 


risposta 

dello zio — non essendo tu nel caso di | luca del sole pi 

dover riuscire pericoloso a nessuno. |rammentandole 
La ria fa contentissima dell’ acquisto | aveva oranto 


tranquilla armonia che esercitava, senza 


raccoglieri 
di mal occhio, non tardarono | lazione al 
4 idolatrarla : eravi nell'esser suo una | bruni lampeggiarono 


‘benefico influsso. Non si udi- | quando sulle suo labbra e la 


| modo al governo gli giovino, devoso di- 
ningannare: so esso ha nella da fare col 
Vaticano apertamente, tanto meno lo avrà 
segretamente, ed il’ segreto non serve 


Questi possuvo smperarsi solameri- ri 


got rcted | 
Francia ed anche in Italia, se dobbiamo | 
prestar fede all'Osservatore romano, lo | sonossendo ciò ch'è pessibile, e ciò che 


altrimenti © lo ritengono come | 2°t lo è pit. Abbiamo risensssint» pics 
tn grave colpo recato al oro pertito, _| Mento l regno dalla. Politicamente ver 
Ecco, senz'altro, le narole del 346207 | Sisimento cd inetestbiimento ® 
Venilioat: somo l'imperatore di Russi 
Vi è in questa Nota un accento di scusa | @ quello di Germain 
è quasi di pentimento, da eni non ni peò a | dae psosi il nostre governa» non ta nep- 
meno d'essere commossi. Non è, per verità, | pur l'ombra di comuaicaziano ecu aliri po- 
cosa della nè glorios. L'Orénogue era una | teri che pretendano ad un'indipendenza 

mata protesta contro i fatti rempiati — ma | litica. Noa possiamo con onore nò 

le passioni dag”i nomini, | politica 


iustizia l'onore della 


Rome 
Pietroburgo 
Borlino. In quasti 


Franeia, La Fi ja era là, impotente, da- | 
vanti al fetto brutale, non sopsenziente sÌ- | unisn ed in qu aso da lungo tempo 
l'iniquità. Essa era nella condizione di un | nulla ci unisoe più a Roma ecsettrehà la 
figlio alla porta del eareero del padre. Oggi | comune carità e la eomeas giontizia. Di 
ascame l'aspetto di ua amico pietoso e ras- | rado abbiamo ciò avuto da lel; perì cone 
segnato. Noa è la stossa cosa. Il smo go- | grande potenta © potenza cristiana rinmo 
fno lo sento ed ha il merito d'arrossirce. | obbligati x dire bean quello cho usa sò- 
Tl ministro csa confessare sentimenti di‘ biamo ricovato, ma non gil a riconcscero 
devozione e di sollecitudine della Franciz' cid cho non oziate più ei a mantenere 
verso Sua Santità. Cha meschino lingnag- | luvione che non può far altro «be 
gio per un franvese! Sentimenti di solteci» | 
tudina verso Sua Santitd' Raso una frase che | 
ci pare asritia dal ministro dell'istruzio: 
prbblica. Ci pare dfilcile di trovare in 
sa tatto l'antico aftto della Francia per | 
la Santa Sede, è sarebbo ciò che 


IL PROCESSO DEL CONTE ANNIM 


(Corrisp. particolare dell'Omixiona) 
Berlino, 18 ottobre. 
oro sette, il 


vettara privata, 


spetto ina cpiriorge 


ma' gli è cid che si vuol fare pei Vicario. soodale della’ Cas 
dl Odeà Cristo he interosa pelaeipalmento | SPa*aia iI dae i 


Questo traslocamento avvenn: 
e parere espicino da due mai 
) non ensapetti | sarisati di riferiro sullo stato 
abbastanza la partanza dell'Orénogue da Ci- | dotonato, dinhiarareno ch'ogli è a 
vitavocchia, dova l'tali ciarà ni i- ' farsente da quella beotta al 
viare tanti Kleber quanti giodicherà a ae:1I peragita mag 
serza bisogno. | della pe rebbe e 

Ter miro 1 persona i Maia Porrs, dll prima print ceri 
Pio IX 0 Dio ton ehietono nò un vascello» | sriore o arredate di mobili portativi da ©. 
nè una barea. Dio può stendere il 820 98° | son, 1 È Gil serena ‘pare portati 
tello sal mare; Pio IX non ha timore, e | "eattria. No poro he 
nen si cura € 

h | questa carcere preventiva abbia a dura 

Jero importa d'aa vascello franseso ad Ajt0- | spelto, giavehà, per metter fine alle tonte di- 
01 Ma loro insorta per la Prascia, che | conio cl corrono su quont'artat, si è de: 
la Pransia sia cattolica @ voglia opera? da | ciso di afiettare, per quanto è porsi 
eattoliza. Gli è ciò che generalmente BOR | preliminari del procesen. 
intende beso ricnato alla __ Sbed Frattanto è incegabile che ln pnbo! 
tean, © la, Menfiora Mipuirogion, cava al fi | ghe Vimeo mene meliiennt 
riti di tutti i parciti? 

Dio logge in fosdo al 
‘odore nel enore del goverso 
sentimenti cho noi desideriamo. Essi ci ras 
icurerehbero contro il terribile governo 
del maresciallo Serrano, duea della Torro, 
che pare minscsiarei di ssendere i Pirenei, 
se noi non li aseendiamo per sscor 

E se il governo del maresalallo Serrano 
iaviasso una scialuppa a Bioscare Baiona, 
potremmo noi lasciare il Xieber nd Ajaccio? 


il misteriono invio del 
Kleber ad Ajnocio (ailenzi 


di saicie del 


s1 


trastabile che il conte Araim, qua 
gute dello Stato, si è reso eoipsro 
Grave infrazione di disciplina, od » 


preso a mo riguardo, o, ricordiama!o, giù 
du 


ratifiesto dal giadizio emesso 
banali, ciascuno dei quali, inter; 
proposito, riensò di ammettere il 
cauzione. Arrogi she le invettive della 
atampa francese, ehe, senza curarsi dei fotti, 
professa una straordinario teneraiza par 
l'Araim, solo perohà questi trovasi in sog- 
fiicto col Biamarek , e gl'improperii. degli 
engani dei partiti ultramoniano e foninle 
in casa nostra tendono a inaridire le sur; 


ntificio nella più di quanto il governo 
italiano abbia «ho fare coll'arcivescove di 


ferenza di Wesley. So 
che le informazioni pervenute in questo 


vogîio determinare, il venshio detto reseif ir 


a sociiz. 


glieva entro sò a poco a poco. La chiara | s0 fosse veramente il solo amore per la 
‘è non le diedo fastidio, 
soîtento il giorno in cui 
di fiori il cadavero ma- _ 
dai canti de' poeti ema| Erano passati cinque anni dopo qual 
a ciò solo che potera aver re- | memorabile antunzo, allorchè di nuovo 
propric lutto; i suoi ccchi|wa forestiero fa visto movero per la 
più sereni; un dolca | bella via fl fume chi © 
benevolo sorriso spuntave di quando 


guiorza fa per tatti, © per ia 
una vera contentezza © quari 


aguardi come il fantastico costume da 
d'altra volta. Nè dal canto mo, 


mangiare, © tutto ciò si faceva senza | Paolo steso, che non tardò a metter | non importava affatto a Pietro iirebem 
Che beso vedesse la mano cho fa- | da perte ogni sospetto, certo di sà e della | di esser riconosciuto per il fiero giova- 
cera tutte quasto cose. propria fede alla bella svedese, con cui | notto delle cui avventare si parlava trt- 
Nei primi tempi Matido era tetta rav- | aveva continuato regolare corrispondenza, | tora nella piccola città. Rra serio ora 
volta nel velo impenetrabile che suole | ri abbandonò egli pure al piacere di con- | al di I di quanto si potesse supporre 
Hendere d'intorno a noi un grandis-|versare con usa persona sl elevata © |dai suoi anni, colui che allora erasi 
simo dolure; ma cotesto dolore istesso | gentile. Egli non confemava a se steso mostrato più folle assai che | auci anni 
"ta tranquillo come l'intero emer eo e | che la cosa dello rio aveva sequistato | nol cormporiaasero. Dopo breve sosia in 
Rom riasciva di peso e di noia a nes-|ni spoi occhi una nuora attrattiva , che | ua nuovo le 
Sano. Un possente sentimento del dovere | le serate di lettare, co' tranquilli cechi | strade più 

le insegnava, porfino ne' patimenti pro- di Matilde dapprosso, rinseivano a milla | niva dal 

prii, a nom dimenticare il bene @ il pa- | doppi più piacevoli, segnatazento che i | giungnro 

Pres altrni. A poco a poco s'accorse |loro gusti incontravano spesso in modo | sieri gli avevaa destato in passeto wata 
oca siae cca itapore che (i piacere | mirabile; o po gli usi, pre si ins eariosità. 

trovava strada di nuovo per Logi forca Reino. pid R perchè adenque movera agli n 
coli uditi al nuo cuore; asia mon ne te- | allora singolarmente + non aveva | lento, sì maditabondo ora che vi ritor 
apingera i ‘mnter-ggi, ma li acco- | mat patente @ chiedere a cè modscimo | nava quale amario fodele per condursi 


Nella sca disgrazia l'Arnim resta infles- 
ail ca Iaperterito. SI direbbe quasi che 
egli agogna la tenzone. la un sbbocarmento 
State giorni fa con qualsbedano di casa 
egli avrebbe dichiarato ehe, quando fosse 
stodannato dal tribunale a restituire | do- 
came.ti, lo farebbe, ma in caso diverso 
non mai, ed il suo avvocato, il dottor Man- 
kel, seriva ai giornali asserendo che, quan» 
tuuqno si sia astenuto in questa occasione 
dall'effire un consiglio al suo cliente, egli 


not crase indiarenti lla gran 
fiorno, ed a tal proposito la Germania 
pubblico, salla fede di un suo eorrispon- 
dunto da quell'angusto recinto, lo segnenti 
di S. Santità, le quali, se non sn- 
behe, Banno almeno n sapore genvino. 
" Corpotto, gridò Pio [X, appena gli fa 
stata la noova, l'Arnim ia prigione sl 
jar di me! Nea se l'è meritato davvero ! 
Se gli potesso giovare un mio benserrito, 
glieio darei di tutto enore, perchè gli ha 
faito veramente tutto quel che poteva coa- 
iro me e contro la Chiesa ! » n 

Poi segne il corrispondente del Va- 
i 


facendo 1 
un gindi- 
a Roma 


Ura si sa boni 


che îl gierse 4 
Firenze, eocvense coi ministri italiani © 


verveci>rmerte coi Lanza, sol Seila e col 
Muto, Del parere di doversi impadro- 
di Rota colle armi. Ma sì sa anche 
covrzi fa quel desso che dal 10 fino 
‘1 pottembre 4870 dava nel Vaticano 
osisarama che gli ialini men sarebbero 
ina venuti eolla forza a Roma. Si #2 in 
andò a sollecitare la maria del 
TI fatto sta che l'Arnim al tieno gene 
‘nel copto di nemo d'ingegno bril- 
arto » versatile, ma di poca costanza nello 
fee, pendendo cra da questo lato, ora da 
“iliiro, aes: ado l'impalso del momento, 
© necosdo cuniio:o della propria embizione. 
egli comi ro i 
101 si battd 
sendo persin 
diro I'‘afalibiità; ma qui sontea» 
consigli. vennero troppo 
‘A tardi a Parigi, lo one tea- 
stiatocratiste lo portarono nel campo 


‘egli richiamò l'attenzione sulla propaganda 
repubblicana in Ispagna; facendo osservare 
espressamente che la Germania non do- 
vova favorire la forma di governo monar- 
chiso. Corrisponde pare agli interessi ger- 
manioi, segginage la lettera, che in Frao- 
cia avvengano spesso del cambiamenti di 
governo fiachò v'ha colì una guarnigione 
tedessa. Il conte Arnim voleva she il pa- 
gamento della contribuzione francese non 
ome affrettato, ma ritardato ; che îe trappe 
tedesche sgombrassero bensi dalla Francia, 
confine fortificate, 


Francia sino al mare. 

Si trova pure in questi rapporti un 
iusione alla tendenza di Thiera pel giuoco 
dei soldati, cha caratterizzano, secondo la 
Commiasione, il loro earattero di lettere 
private. 

La comunisazione afformi pure che le 
dichiarazioni di Arniz secondo cni metà 
dell’ Europa potrebbe divenire repubbli- 
cana, provocarono un serio disguato presso 
personaggi alto locati. Questo sarebbe stato 
il motivo del raffreddameeto dei rapporti 
fra il signor Di Bismarek ed il conto, © 
dopo d'allora ssi non si seambiareno più 
nè lettere nà altro. Nulla era più langi dal 
pensiero del conte Arnim quanto voler 
senstere la posisione di Bismarek, col 


politisbe. Tl dissenso era reveivato da al- 
cuni pettogolezzi. Da ultimo una lettera di 
Bismarek manifestò il dispiacere per lo 
refondo divergenze d'opinione. Arnim ri 
pose, pregasdo di rinunolare a simili idee; 
ni doveva distingrere le sue espressiori 
verso il ministro dal suo contegno verso 
l'estero in baso alle istruzioni. 

Dopo d'allora, Arnim subi pareschia ol 
feto; nel gennaio 1874, nelia sua assensa 
Berlino per la morte di sua figlia, gli v 
offerto dal segretario di Stato, Balo' 
posto di ambassiatore a Costantinopoli. 
nima vi consenti; nel ritornare però a Pi 
rigi per regelare le fascoade domestiebe 
trovò lettere di Berlino in furma tutt'altro 
cho cortese, lo quali gi’indicavano l'offerta 
del posto a Costantinopoli come non sari: 


dii lepittimisti, è quisdi annba doi loro al- 
isti ltranentari, mentre il Binmareh, como 


na, avrebbe veduto di buon osohio 
1 governo del Thiere. Quindi 

reni fra il ed ila 
Joza finalmente 


ap! reseninato 
orspiero in aperta esti i 
1° guanto la quando fa sapolino in 
SIETE ca Lio dtore Giallo Lon 

e acribrechia 0° 

10 ora liberale ora 
cscndo gli torna più il conto, 
orpenti ti 


torio del pusto opn 
Rivoluzione dall'alto, 
mem: e denuaziotore dell' Arnim. Ma 
Gspyrineipio pochi ban voluto eredere ehe 
Arnim avesse ma avuto relazieni een quo- 
adividuo, ed 11 figlio del corte ha pub- 


Ii proc 2) 
dol mese. La difesa sarà condotto, per ine 

rico del tribnzale, dall’ ave. Gerhard, di 
Wirsbarz, Ci si dee che per difetto di 
» la maggior parte dei giornalisti et 
teravano intorvenire ai dib: 
stare a Bosca assintta. 


Diamo un sunto dell'importanla lettera 
ia Gazsetta di Voss, re- 
iativa all'arresto del conte Arpi 
ri è stata segnalata dal telegrafo 
al maggio 1872, d.ce quel giorn 
se Bismarck ed iì conio Arniz fa- 

pra 
Atuim da Roma 
igliato una rottara colla Caria. 
to della nomina del cardisale Ho- 
‘+ ad ambasciatore a Roma venne pure 


Soltanto nel astiambro 1872 si vari 
29 siotomi di rapporti cambiati. Il 
da Parg, non vi 
dat sigeor di Bismarek. La 
* smentisce che Arnim sabbia favorito 
ta ristatrazione legistimta od oriearista 


vell'ettebte 1872 Arnim in una lettera 
pivsto a Bamerek a vrebbo dettoche Thiers 
atabrava essere in relazione con G.m- 
tia © che si notava dappertutto aaa jro- 
‘panda repubblicana. Cantomporanenzento 


e 


1 cast la sun diletta ? Egli stesso non 
‘4 no rendeva chiara ragione; ma cor- 
tamaata il motivo era null'eltro che un 
rvolvatario timore di fare un passo 
azsendato. Aveva intenzione di osser- 
nra da prima, tecito @ sernosciuto, la 
rosa ora sboccists, prima di coglierla 
per sè. 

Hi giorno era propizio a tal fino, es- 
sando festivo e, di più, una festa cam- 
Qestre in laogo vicino aveva attirzio 
Suv quasi per intoro la popolazione 
l' ‘riraverò inosservato adunque Ter 
bos ria distro le vecchie mura (l'e- 
ica pamveggiata della città) che com- 
lucesa sila parte posteriore « dell'ulti- 


43, quantanque riton 
ritto di cossersarla, diritto ehe propy 
rebbe in via civi 


CRONACA ELETTORALE 


Da Folino ci giunge una strana no- 
tizia. Alla candidatora del comm Gerra 
che per due volta quel collegio inviò 
con voto unanime alla Camera, si op- 
ora candidatara locele: quella, 
, del conte Paolano Frenfinelli. A 
Foligno si pebblica, a gratis si distri 
baisce, un giornale d'occasicne che ha 
sperto la campagna cercando di mu- 
strare la necessità di depatati jecali. 
Quasi che il non esser nato sutto la ci 
pola di San Faliciano abbia impedito al- 
l'on. Gerra di promuovere degnamente 
în Parlamento, oltra il bene generale, 
nche il bene particolare del suo col: 
lagio! Hanno un ben m 


cosa prbblica quegli elettori che ron 
apprezzano il valore d'un usino, il quale 
© per la grande esperienza delle pub- 
bliche amministrazioni, e per la posi- 


tione stessa che occupa meritamente, ha | politica, non è ii contegno , son è la | in 


rato e rendo continuamente importanti 
rervizi al parso. 

Malgrado ciò cradiazan cha l'elezione 
del comm. Gerra sia sicura. 
zioni i fautori del conte Frenfai 
in scarso tumero, e nel capo-luogo stesso 
dova il conte lrenfanelli ha matural- 
mente amici 6 parenti, la gran mag- 
gioranza è pel comm. Gerra, al quale 
non ha alcuna ragione di negare la pro- 
pria fiducia. Non aggiungiamo altre pa- 
role perchè abbiamo piene stima del 
senno politico in gui tempo dimostrato 

1 elattori di Fol'gno, e ci parrebbe di 

far loro ingiuria se insistesimo su que- 
sto argomento. 


(Corrisponvlenze partirolari dell'Ortsione) 


l'avvocato Luigi Bretti, siedaeo, il gene- 


ma egli non prova 
osservando quel ritratto, i sentimenti 
de lui un giorgo nccarezzati 
Poi svolse usa seria di lettere su carta 
rosa, verde, 0 calasto...... io lettera di 
Paolina. Non erano più da scolarina 
come la prime, ma un non so che di ti- 
barazzo e di stentato si scor- 
goa peraltro in tutte. Parlara de’suoi 
oi studi, ! cai risultati non 
sembravano a dir vere di graudo im- 
portanza; parlava del suo giardinetto, 
dei prigionieri... letare, insomua, quali 
si sarebbero potute scrivere ad ua com- 
pare, E4 era anche naturale cha la ra- 
garcina da cui si ora diro non aremo 
potuto ad un tratto, e lontana da Jui, 
sentire i palpiti di une fidanzata affot- 
tuora. 


fi rilouno la di lei risposta all'ul- 
tima sua in cui le avea anmunziato il 
suo piussimo sscivo; ® gli piacera pre- 


chino concetto | 
della vita politica @ dogl'isteressi della | 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Miilamo, 14 ottobre. — Ieri l'altro è 
feri il Consiglio comunale di Milano fu 
convocato in sesioze straordinaria © si 
occupò quasi esalasivamento di pubblico 
insegnamento. 

La città nostra spende oggidi per istra- 
zione pubblica lx Sella somma di 900 mila 
liro all'inmo, meatro nel 1800 0 spandova 
soltanto 100 mila; © tuttavia in questi du 
Giorni la rappresentanza civica trovò modo 
di eroscero queste bilancio di altre 74 mila 
lire; cosioalià in complosso nol verremo ora 
spondero per questo titolo , in cifra re- 
tonda, circa un milione. E quel ehe più 
monta è che questo aumento di 
stato non solamente approvato, ma a: 
rato e invocato ansi dalla pubblica opi- 
nione. Ciò vi mostri quale © guanto pro- 
gremo si è fatto qui in quindial anni di 
libero reggimento. 

Si comineiò iori l'altro dalla semola su- 
periore femminile, dalla qualo è inatilo che 
io vi faccia gli elogi, perohè voi stossi 
aveto avato occasione di apprezzare i ri- 
sultamenti ehe csa dà quando recaste così 
fivorevole gindisio della raccolta di Com- 
ponimenti dello allieve di questa senola, 
diretta dal prof. Raggi. Si trattava di in 
sorporarie in via definitiva il quarto corso, 
che da aleoni anni era stato introdotto a 


Ambidue, il Bretti od il Vandono, 2p- 
parteagono al partito liberale governativo. 
L'ingegnere Angiolini è di Garlasco. Egli 


qual consigliere di quella provineia. È amico 
dell'on. Depretis, quindi molto probabiimente 
alla Camera siederebbo piuttosto alla si- 

nistra che alla destra. 
Lo probabilità di riusaita però stanno a 
favore dell'avvosato Bretti, e per la molta 
egli 


Gli elettori di Vigevano non possono di- 
mentieare «he il medesimo sonsara già 
da più anni gratuitamento l'opera sua agli 
intoressi di questa città. 

5. Giovanni in Persiceto, 14 ottobre. 

Oggi una numerosa adonaoza di olettori 
di tutte lo sezioni ha qui costituito un Co- 


mitato elettoralo definitivo, il quale ha | titolo di esperimento © che riuscì perfetta- 
‘unanimità di proporre y posiziono alle pro- 
in altra amemblea, da tenersi fra otto furono udite con 


lepatato del com- 
Martinelli, siccom 
anticc nostro deputato, sia per lo bello 
doti di eni è fornito, sia perchè è nativo 
del collegio stesso. E tale proposta si 

tre speranza cho abbia tutta la probabilità 
del miglioro suscesso. 


Ja le parole di lode che 
l'assessoro Negri, sogrintandente soelsatico, 
dedicò alla seuola superiore femminile, do- 
finendola una apesie di liceo fommialle che 


le altro città ilalimo c‘invid'ano, c che 


go: 
ma nessi più urgento: due anni fa 
aiglio, atteso il eressinto preszo di totti gli 
oggetti di prima seccasità, avova in via 
provvisoria sumentato nella mirara dal 10 
al 46 per conto gli stipendi di tutti gl 
sognanti comunali, riservandosi di provvo- 
dero poi a una definitiva sistemazione doi 
medesimi. 
Questo vi 
altro dalla Giunta, la qualo propose di 
componstrare nallo stipendio ordinario l'a3- 


LA RINUNCIA DELL'ON. LANZA 


Pubblichiamo la lettera indirizzata al 
sindaco di Vignale, per anvunziargli che 
ritira la sua candidatara dinanzi all’op- 
posizione di non pochi elettori : 

Signor cav. Cordera, sindaco di Vignale. 
Roncaglia, pressi di Casale, 
addì 12 ottobre 1874. 
Prog.mo rignore, 

Dalle informazioni che ho potuto raceo- 

gliere mi risalta cho uon pochi elettori del 
Vignaie non sono più 
disposti a darmi i oro voto nelle proi 


aleuni casi di anmentario. La discussione 


quale, so in 
posto della Giunta, fe 
più gli stipendi di alouni fnsegaanti di se- 
sonda categoria. Per Tetto di questa de- 
liberazione, il bilancio passivo dai Coi 
maggior aggravio di 

dire che 


motivi che valgano a ginstificaro questo 
aumblsmento, depo essera stato per hem 


iavago di promaovere una riunioni 
degli ce più inflacati per pote: 
loro o-vracsre quelle ragioni o essi me 
tisi ma nos mi è rinssito di otteneria. 
Coni atardo la cose, io ho deciso di non | di tatti, 
più jresentarn cone candidato in cotesto | localo Acca ezia sci 
le sicdaco del | Io ebbi giù 
larvi di questo Tatitnto pi 
mento deprrendo, si 
ni poevaler 
o migliori aue forse iaseyna 
Negli oltimi tesepi .1 corpo 
aveva perdato il Nanparalli 
{l Bonghi, trasferiti n Roma, il Tamazni 
e il Picshtoni, presiio, morti; o ia lsogo 
Suo dee. ed bb. |loro erevo stati avsasii incaricati, 
0. Lanza. egregi giovaai, ma privi di a antor 
Questa Jota è piena di amarezza, | she fto 1a atei dali ci a 7 
L'oa. Lauza non poteva neppur esami- | Franchi erano testati da seducenti offerte 
re per quali ragioni non pochi elet- citta. Che sarebbs divesuta l'Ae 
tori gli si dichiararono coniro. Non è la | cadi 


| 
n 


collegio, 


* fare conosearo agli elettori, rel di 


modo che zneglio stimorà, quasta rua rinc- | di 
lazione. | bande 
tai 
lo 
Ì 


Risgraziasdola di questo cortese ufficio, 
mi pregio dichisra 


culla massima co 


not 
Lo poste | | L'Ascoli, nominato l'asuo scorso pres'ie 
La quistione è tutta di | in Inoge del Pioshiosi, tentò infonderì 

ogo e di interessi meschini, a cui l'a- | vella vita vi 

mimo di un uomo politico rome il Lanza | di fondi, e asustito dall abnegati 
nè potrebbe nè vorrebbe mai abbastarsi, | Profamsori, pelò iatituire. pareeania e 
Chi è stato chiamato dalla fiducia della | se'ictr 
Corona 0 della cazione a' più alti uffici | ratyrn elgesivhe, di sto: 
© ha retta l'Italia in condizioni dittici- | giogofa già esistenti. 
linsion 


Lanza che 


® geografia, e di 
ma os palliati 
vedendo i savi elettori alieaa:si | che nog poteva durare; per Miellevare l'an 
senza che osino addurre la ra- ; cademia © metterla a paro cogii Istivti ana- 
si volgari © basse, ro bena | laghi di four: cecorrevano uuove calte: 
dal giudizio del suo collegis appellarsi | nccvi cord, © quindi nuovo dursra, 
quello della vazione iniera. Oca lo Stato, che v. sponde già 05,000 
‘om. Lacza nou x ritira dalla lita ' lire, aveva fatto chiaramente capire è 
politica; sot di-biara di non vclersi più | n0R era dispesto a sostenere aitri aggra' 
presentire al collegio di Vignale. Nin | e ® le ccndiioai della Ssesla 
mancheranno altri collegi che ri repue! firm a alli 
teranno cuorati di avere n rappresen» | di 
tante ua uomo che ba una posi 
elovata nello Stato e nol cusro do’ vi 
Liberali. 


equivaleva alla si 


ccadanna di morie. 

Î| 1 questa dara altercativa il prof. Ascoli 
| pensò invocare l'aiuto deila provincia a del 
i 

—_—_————_——————————_——_A | 


offrirti il cuore | siderava adirla senza cha essa 
ginvanetto. non. il sapacea Li era da quella parto 
vorrò seriamente aver turbito la tua | si folta che gii riasci agevola osservari 
pace. non ceduto, le duo ragazzo che erano 

Ia altra tasca del portafoglio stava | nel giardiso e i loro discorsi 
un'altra lettera, una sola; era queila me- | cusa a cal uterizzato pero 
desima mano si ferma è chiara che l'a- 
vea già sorpreso anui addietro; quella | toa vedere propri: in fuccia 
lettera non era stata dissaggeiluta. Pa-| estraneo, a vos atta è 0 

che non oraase farlo interasse 

volta la sua mano toccava il a da gli voltara lo apalle. duvora 
discostava nuovamento da eso. Paven- | asse Prolina, Fgli ni rellegrò avotesdo 
tava di aprirla perchè non spora so! che gli ps'pitava il cusro; era corte» 
quella lottora potosso ascondore il n | mente l'asti-» auure che risorgera! 
greto di un cuore nobile @ tesoro, di) —— Noat'à a noia — dicera la prima — 
fn caora sul quale noa aveva niun di- | che ti convenga rimanere « casa par ce- 
ritto e che puro tazeva ueì conto della | gione ra, che vuol correre ser» 
perla più rara!... pre dappertaito? 

Togliendosi a furza alle proprio rifles- i — Cartamento che tal cos mi riesci- 
sioni @ incertezze, ripreso il cammino @; rebba pci troppo dara — rispondera la 
ia breve giunso all'ultima casa. vice di Poolina (una voco pissetok), 

Pa uno strano assalîs di affoti diversi ; ma mi rasrosoa di ssa poter terminare 
che lo commossero al ritrovarsi diaanzi il mio Miazco por dowenica. — 
a quelle bianco pareti, n quello fino. — Ti farsi maniche lergho? 
stre cun la ioferriata che gli apparivano | — ilo, alllleto — rispose Paslina con 
di mezzo al verde degli alberi del giar-! toto molto deciso, @ il discorso si pro- 
trasse encore qualche tempo su questioni 


corchè io più son po 
si ricco d'amora del 


stimava 
fottamento. Quella della dua cha egli po- 


lella 


appunto presentato ieri ' 


lo provvisorio già aseordato, o anzi in | 


la #0 snodo questi l'avessero lasciata | 


aggiusgere na quarto corso | 
ai tro di liagus e letta-| 


rilasciato agli studenti, a corso finito, dello 
patsati di abilitazione. 

La stampa seria assolse son grande 
vore questo progetto, oho assicurava alla 
città un centro di studi superiori o apriva 
tante onorevoli cattedre ai mostri giovani; 
e ieri esso venne portato al Consiglio co- 
manale. Si temevano discussioni sepre, si 
eredera cho la nuova spesa avrebbe incon- 
trato opposizioni; nulla di tatto aiò, il Con- 
tiglio, interpretando il sentimento pubblico, 
© scaza formarsi ai povari argomenti di due 
0 tre fantori delle csonomie ad ogni coste, 
accolso a grandissima maggioranza le pro- 
poste della Giunta, o ora si può eredere 
che la vita dell'Accademia sia nsslcorata, 
anzi destinata a nuova prosperità ; poichè 
non è a supporre ehe la rapprosantanza 
provinciale voglia casere da meno di quella 
della città. 

Fu una balla ed elovata disoassiono e una 
provvida deliberazione quella di ieri, la quale 
ci confermò nell'opinione cho alla fia fino 
| sentizzenti più nobili baeno ancora tra 
noi molti è antorevali caltari. 

—_—_____& 


NOTIZIE ESTERE 


| FRANCIA 
| (Corrispondenza particolare dell'Ortstona) 
(W) Parigi-Versatiies, 13 ottobre. — 
| Bisogna confessare che i giornali ufficiosi 

scordaso a meraviglia nell'attenmare la 


«e, 80 beno ehe il governo, per 
avoro di eho rispondere ai logittimisti, 
| mette a disposizione del Papa un altro 
Orénoque, cho stazionerà in un porto fran- 
| coso. L'Orénogue, diseno i giornali nfi- 
diosi, è stato richiamato, perché !a ava 
sa dal Sarto Padre, atando a Ci. 
era troppo grande 
| di aiuto efficace. Paro che, stan 
0 iu ua parto della Corsica, gli debba er 

io incassi. Pio IX 
rato. francese, 
come il re di Prassix comanda mm reggi> 
russo. Piescli oneri, che franco 
la offendi 


| prato, 
Però è deplorevole che Il aizeor Marlo 
Topia non ssppia tacere a teupo. Si sa 
e Topin prende l'imboseaa dal 

è incarfesia della di- 

per conseguenza vi 
0, Ora l'Oré- 

ressa di foro 


dello slago'ari ecaridi 
| mente, s0 la prosert 
aequo italiane aveva posto la Fri 
una sitsazione sbagliata... La colpa è tutta 
del ugaor Thiora. Chi avrebbe areduto che 
la rosponsabclicà di questo afure mrebbo 
atata attribuita al aignor Thiere 
| li signor Mario Topia rip: 

riaente al sicure Thlers di Di 
19 del vivo e legittimo desiderio d'una 
stanza francose, cho il goverso 
© aveva manifestato, per ottenere da 
| caro, in compenso, « cho la tolleranza del 

| l'Orénoque nelle #0s aeque sì sonveriisse 


mostra adon 
quo di noa conoscere punto l’Italia, poishé 

suppose ehe | ministri di Vittorio Kma- 
mele sacebbero atati enpaci di tare il ri- 
dicolo contratto immaginato dal eig. Tepin. 
Certaneste lì signor Thiene 3 


| limo sotto 
Quando il 


ignor Toplu fosse stato mini 
siro degli alfari estori del signor Taiera, 


leto proferito di non 


| mentro la presenza permancato d'un. 
pirauiera rale asquo ltalinae potova parere 
wa protettorato esperto. 


cisa era bella, la rosa sbocciata, il bot- 
tune 7a attenuto tutto lo sue pro- 
mosse. Persona svelta @ graziosamente 
furmata | cochi lucenti nel loro sereno 
calure di cielo; la piccola boeca era la 
stessa di prima, lu riesso il delicato co- 
lore delle gusnce... gui cosa più balla 
102 puel'avessa promessa la ricor- 
dava. E perchè dusquo pon si face 
gli icuanzi per salutare la diletta, per 
er possesso della getima rimastagli 
serbata si balla nella nua custodia ? 
lavoloziariameate, agli fece ua passo 
addietro per non esser visto @ tornò a 
saggiare, inquieto ed irresoluio, su ® 
giù lango i" viale. 
m sapeva spiegarsi bene ogli ntesro 
ino tutti | sentimenti che gl pareva 
| aver rentito rinascere in sò, in favore 
| dello sposa, «i fossero estinti ad un tratta 
{cono usa fiamma si estiagne a versarei 
| sopra us gra: secchio d'acqua. R perebò f 
Non era più bella di quanto egli srame 
potuto immaginare È O sarebbero state le 
suo parole, quelle parole udita cori a 


viso? Pure non vera di che stupirmi; 
era certo che ragazzo anche piana di pi: 
rito @ di coltura talvolta duvoano parlare 
è ahi 


i 


incenso davanti al Santo Padre ed insiste 
su quosto: < che, presso l'angusto Pantetisa, 
la Franeia cattolica è rapprosentata da na 
ambassiatore. > 

Questa espressione « la Franeîa cattolica » 
non ha potato assere saritta a caso, porebé 
il signor Mario Topin pondera ami leve 
parole. Tafatti, è soltanto la Pramuia cotto. 
liea 0, per meglio dire, sono soltanto i fra. 
cesi cattollei che hanno bisogno di questa 
doppia rappresentanza diplomatica. D' altra 
parte, è chiaro che il onmplomento naturale 
del ristiamo dell’ Orenogue sarebbe il r.- 
chiamo del sig. di Coreslles o la sma sur. 
rogazione eca un prelato incaricato della 
gestiono degli affari religiosi. Noi andiamo 
avriandosi a questo cambiamento. 

Prendeta a ad uno tatti i gierval 
affiioni cha lodano il rishiams dell'Oréno. 
que, tatti dichiaravaro già, son ha gurri, 
che questo richiamo sarebbe stata una di. 
sgrozia. Il governo finirà per convinserai 
dagl'inconvenionti che presenta usa doppia 
rappresentanza diplomatica a Roma, e qual 
giorno il sig. Mario Topia dimoatrerà nella 
Prosse cho, senza il sig. Thiera, quasto ve. 


noses che l'ingresso degl'italiani in Roms 


fa una grazia delis Provvidenza per iì 
pato, dichiarando egli cho «oggi Pio IX è 
più grande ebe mai non lo sia stato fra le 
pompe temporali dondo iu altri tempi era 

sare im- 
plicitameato che queste pompe temporal 


Nonostanto ls prolissa interpretazioni della 
Presse, il partito clericale è faribondo a cs- 
giono dei richiamo dell''Orénogue # a cs- 
gione ancora della Nota, con cai il gioraa'a 
ufficiale annanzia il fatto. La Nota dico ehe 
il richiamo dell'Orénogue non 


Santisà. Sia, ma è chiaro però 
cho questa sollecitudine ai rafcedia. La 
nueva save stata mossa a disposizione del 
Santo Padre in une dei porti francosi del 
Mediterranco, sarebbe una soddisfazione deta 
Ai dioricali. 

Mu i ministri, sentendo cho la lontananta 
di quesia navo renderebbo illasarii i saoi 
aggiuogono che la libera apgliea- 
zione di questi provvedimenti no2 putrobbe 

id è dice cho l'Italia 
non potrebbe volere ristretta la libarià dei 
movimenti del Papa , nè {mpedito a lui di 
imbarcarsi s0p Lva francese, ne trie 


1 elorisali oaservano che per tal mole 
provvedimeato ehe esm verrebbero de- 
a preteggoro il Papa © 

talia, sarebbe stato dichiarato efiaca dal 
goverro frazsosa ap,unto a cazione dil 
gradimento preventivo degli italiani. | « 
rÙ 
assolgano quarta combinazione « © 
daaia. è 


Cia che 


trebbe suscedoro di più pravo 
|, è questo solo: di avar 


foggitiva Ia Franca forse, do' 
primo movimeato palitico :1 popolo tra 
nerebbe il Saato Padre a Mazar? A Nolta, 
dove ll Papa rassomiglierebba a eno del 
prinsipi indiani pensionati dail'Iagh Iterrs? 
la America, dove, se mai andasse, l'Enropa 
lo dimeaticherenbe ben presto ? 


di Rosa 
cattivi cattoliei coloro i quali 
20 a Civitavesshia, sotto gli coehi 
1 Papa, usa save, Ja qualo lo miutara, 
colla sun presenza, alla fuga. Ora la tes: 
taziono di faggizo Si allentaza dal Papa di 
ato quanto è la Jarghesza del Mel.terca- 
neo, È gia qualebe cos I cattolici 
prenda a volta cho faggi 
le difleoltà non è ricolrarle. Quale tom 
ia pria 

imbo 


foga del Papa ha ascrusciato 
tasti? Lo diffcaltà del Papa com 
morale; n'sensa fregata siaierà il S 
Spirito ad ilaminara l'intllatto del Pos 
tefico e le eosalonte dei cardieali. 

Il governo francese dovrebbe mourars 
cosi saggio vorso la Spagna come fs vers 
TItalia, La Spaga 

9 omperva che la Spa 


ma questo fatto potendo 
ora sonsiderarei come una soddinfazione 
data alla Spagnz, l'aner nazionale la vie. 


———__——_T—_—__— 


responso d'oracolo, ed ebbero al ouer 
tal: per l'appunto | 

Egli era giunto di 
di pietra, sala qui 


nedetto, tra fuori 


per la taconda vulta la lettera ihiuso 4 
l'epri questa volta senza esitazione, come 
se sperasso di trovare in quella la vera 
“ del destino. è, frattanto. rap- 


perva a° suoi occhi un'alta figura 
doona, non cusì alta, nè svalta, nò fre 
della sun adolescenza, na 
tramuta col «no serio # dole 

sereni cochi bruni nei quali 
gli ora appar proven 

la vera vita! Egli l'aveva veduta q 
douns, che nasconieva un'arima 
in delicato involac 
acino di quell 
colare domestico, modesto orsamento di 
amichevoli eunvegni, angelo consolatore 
di chi soffre. La sua dico, napgia pa 

rola, il sno sguardo profondo sveano ri 

chiamato in vita quanto c'era ta lui di 
nobile @ di elevato, @ senza mai diper- 
tirsi da quella cara modestia che tasto 


caso, la causa di quel ghiaccio lmprut- | abbellisco agli ceri dell'uomo la donna. 


Poteva un'altra immagino, benchè afol- 
poronto di deliezza. anpisniare cotesta | 
Per dar tragua allo ideo che gli si affol. 
lavano alla vente, agi lema ia sognento 
lettera che sura aveva deesaggeliata 
(Comtinnea) 


Quanti sofismi! Quando mal si è udito 
cbe ai poteso essere meno giosti verse 
i deboli che verso i forti? Quando mai si 


To fassio troppa stima dell'ingegno dal 
duca Décazes per dubitaro che egli non 
riosca a rispondere convenientemente al 
memorandim spaguuolo. Ma nella sua 
cossienza egli deve pur ricomossere abe la 
Spagna ha ragione. Se Don Carlos nom fa 
dicci volto arrestat, dalle autorità francosi, 
si è perché il signor di Nadailino non lo 
volle, Se la duebessa di Madrid ha potuto 
orgsuizzaro pubblicamente dello bande ia 
Franoia, ai è perehò lo autorità scelto dai 
borbonici francesi avavano delle simpatie 
pet i borboniei spagnuoli. Tutti coloro che 
per desiderio di piaseri o por i loro affari 
sono stati a Biarrits © in aleuna dell 

zioni termali dei Pirenei, si nccordan 

dire cho i earliati non si pigliano l'inco- 


Vione ahixmato Il testo Rosehi Pio, ce- 
inquilino del Pasenosi, îl quale raceonta 
cho il Pasencei fa per 

lato gravemento per una ferita riportata 
ia una mano, non sa ne fosse la destra o 
la sinistra, 0 ehe, avendogli demandata la 
causa di quella cicatrice, gli rispose cho 
fa per estrarre un coltello da ua cametio 
di on tavolino ebe si feri in quel modo. 

Prer. Che opinione ba sempre avuto del 
Parcncsi ? 

Teste. lo ho sempre ccnessiate Îl Pa- 
sensei per un vero amico, per na bun 
Giovane, veramente buone. (0A! 0h") 

M. Questa notte ha ella @zimito in 
casa di un (Risa). 


Gli aluoni dell’ Orfasotrofio di Termini 
farono Îeri condoiti a fare l'ottobrata, già 
loro promessa, nei prati di Acqua Acetosa. 

Partiti dall’Ospizio la mattina allo 6 an- 
timeridiane, giunsero sal ]nogo destinato 
verso le $, e non occorre dire so essi sep- 
pero trarro prefitto delle elia giornata o | 


L'Aida continua a piasero al Pagliano, e ls 
Cendrillon, she Guillauzmo avrebbo anche po- 
tuto ehiamar Cenerentola, attira molta gesto 
al teatro Principe Umberto; la novità della 
ossa ha insontrato anche qui cd ha fornite 
oseasione di passare un'era, rideodo di amore; 
noa si comprendo però come le autorità 
abbiano permesso la d'una 
scena di quella pantomima, in cui la por- 
sona del Re, l'inno Reale - persino lo li- 
vreo di Carte sono tratte in hallo ia modo 


4 
i ® 
Hill 


E 
# 


Li 


. 

Prendendo in como 
deì Papato al tempo dell'impero 
vendole partitamonte da Costantino a 
atiniano, egli fa vedere eho i veri 


i 


î 


Di 


£ 


por la prima volto, supplendo la Verocliai 
(Ammeris) ammalata. La signorina Passigli 
ha dato prove di molto coraggio well'affron- 
taro il giadizio del pabblico in una parte 
di tale importanza, sostituendo una valcote 
artista, meritamento spplaudita. La l’asri- 
gli, ahe come dilettante era .atata sentita 
in molti soncerti, è fiorentina, ed il pub- 


Chiesa d'allora callo stato 
ni trova Lonte © 


del suo poter 
niono sovi’essa e godo d'una libertà @ d'us 


indipondenza che non «be mai così inter: 
pertetta. 


la profonda difforenza. Oggi il Papa dispone 
pirituale senza ehe lo Stato 
pretenda di esereitare la più piocola pres- | Crea. 


Li 
È 
i 


FP 


blico ha volato, ieri sera, incoraggiaria aj 


La legge delle guarentigio e la soppros- 


La teste Magri Maddalena sd il testo 
Roechi Gaetano depongono eomo sopra; 
idem il Casanova Gaetano, 


Interrogatorio di Zeli Marianna. 


piandondola, è so studierà e prenderà ma 
po' più di possesso della scena potrà riu- 
sair bone. 


——_—_——_—_______—6 


sione delle corporazioni religiose farono 
un benedeio che lo Stato fece alla Chiesa 
è all'autorità spirituale dei papi. Queste 
tesi sono sostenote dal chiarissimo autore con 


dolla libertà loro concessa di saltare, cor- 
rere, ssorazzare pei campi, gridare 
bandonarsi ad ogni surta di sebiamazzi o 
Rinochi fanciallesedi. 


moda di mascherarsi; ® Pia ed 2 Baiona | 
vannu @ vengono a viso ssoperto. 
La suctogazione del signor di Nadaillao | 


con tn prefetto anti-borbonico varrebbe 
pardota da D. Carlos. 


a ragione ehe il piccolo 
ri-sea a ocstodire una frontiera 
estesa e che Ja Francia sappia apo 
‘vare le noparenzo della nentra- 
stato di cose no dipende dalle 
a persotali del duea Décazea, ma 

pos gli amici 
conte di Chambord possono adoperare preso 
il governo francese. Non si potrebbero in: 
quietare i carliati senza prima sebiacciare 
: borboniei francesi, che lore danno asilo 
nei propri castelli. Ora questi cantellani 
dinpongero di molti voti a Versailles. © 
igano È nosiri ministri a fare 


sigli g aerali, 
più fortenati ” dei 
hici restano in maggioranza nei Con- 
verali di Francia, ma le micoranze 
@ bonapartista vi hoso a 
quisiato maggior forza. 
Sì tratta sempro di fusare all'8 nov: 
bre prossimo tutte le elezi 
1 seggi vacanti nell'Ausembiea nazic 
Fraztanto avremo le elezioni del 18 cor 
rente. Il porero signor Sècard di sempre 
(e npiegazioni è la l'atrie 0 l'Univers 
inno invece ripetendo cho l'ambasciata 
governo della dif 
l'Italia ammise in pri 
di Nizza, Resta a mpere che n 
lettori. 


1 mintutro del’ fl 
al direttoro genecalo delle 


nfderali che l a 
— 1 giornali fissecs' nnanziono l'ar- 
rivo a Pariei del prineipe di Gallen. Ez 
caro all'Hotel Bristol, serbaedo il pi 
incogulto. 


emma ma 


Un telegramma da Monaco 13 5 
Questo tribanale sapremo di appollo ba 
quest'opgi cava za del tribusale 
di Norimberga € rimandati unso!! 
i membri del pariito deascratie 

di quella città per violazione alla legge 


Fra gli altri divortimonti vi fa quello di 
uza fiata battaglia, che fa eseguita con un 
accanimento da {sell eredare no piccolo aser- 
cito di combattenti vedato ds ‘ontano. 

lore delegato ave. Q ecci, l'am- 


Coi l'amante di Pasouosi Aristode- 
mo, da sui ba avato un figlio tuttora vi- 


Vi ricerdate quando fa 
procuratore de! Re? 

Teste. Sì, il 1° giugno 1868. 

Pres, Sapete presisarmi l'epoca in cnì 
enminaiarono i vestri amori con Pasenoci ? | 

Teste. Non mi ricordo, ma mi pare nel | 
1308. 

Pubblico Ministero. Ricordate bene quando 
fa ucciso Cappa e nen ricordate quando hanno 
| avuto prineipio i vostri amori? 

Pres. La sera dell'aceisione di Cappa Pa- 
sousei è venato da voi? 

Teste. È veruto da Ml'Ave Maria e si 
4 tratterato fiso allo 10 12. 

P. M. Come fate ad asserire che fossero 
le 10 112? Con che orologio vi regolavate?! 
|. Teste, So eho la quell'ora era solito an- | 
| darenso. 

P. MAR! 
trimesti, voi 
pure. 

Interrogatorio di Barbiani Domenico 
- | di Fork. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE |, ret Reecontateei en po” qualeho com 

nel di 13 oftobri intorno alla dimora ia casa vostra, a Forli, 

WTA 
o AO eso ag eli mara; L'ala.) Testa lo Cora pitalità al poni fa 

n Slc APE evsa mia porche era conoscente di mi 
Barometro a messodì = 763,7 | glia, Non so quali occopazioni egli avesse, 
Termometro Centigrado ma tuito il giorno stava faori di casa. 
Mastino = 20,7 — Minimo — 96 Pres. Bino venati di amisi a tro- 
Umidità media del giorno 
Relativa = 5 — Asvoluta 

Vento dominante. Nord alli matti 
Fot sil messi. Sd forte nol pomeriggio, Ti 

Stato dal cio. Variabile con cin 
tra giorn». Poche stelle la sera e lampi al 
Forse di pressione del barometro ix: Scozia 


| loro giungere da fragoroni ovvi 


fausicili ebe si schierarono in deliri 
essere passati in rassegna. 

Imbandite le mense all'aperto, quei fan- 
clalli a0n si fecero pregare per assidervisi, 
nò è a dirsi so fosse fatto ad ome il do- 
voto onore. 

Dopo il pranzo, giunte sal cups il f. 
di sindaco, cav, Veatuzi, i 
ragazzi ricovetto sedierate 
terendo la duetra sul berretti 

Alla prosasza del sinfaco fur 
vati alconi esercizi 


' 
no rl 
‘nnastici, e finalmente, 


1 diglio di mensa; al- 
a andresto a casa. Andate 


Ne vennero due, uno dei quali è 
vasni Resta. 
Pres. Como fa accolto il Resta da Pi 


| vato è mangiato, 

Pres. Quasin 

ria Pasenceì è R 
Teste. Audaroro a letto tatW due in una 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI RAVE! 
Pros. Muratori. 
P. AL car. Bonelli, tost. proe. 


PROCESSO DI MALFA | Teste. Poò essere beni 
PROCESSO DI MALFATTAMI i 


(Corrispondenza particelare dell'Oromoma) | insieme. 
_ ‘Ace. Pascuevi dem 
Udienza del 45 ottobre 1874. quella stasza, si poteva sentiro dall'altra 


L'adienza è aperta alle 10 1;2 colle so- | Parte. 
Vite ferzalad. Teste, 


Ja sola paroto divide le 


Seguita 
cupo (Ansaasinio anlia persona del cav. Ce- | 
sro Cappa, prosuratore del Re, commesse | 


per eni si può senti» benis 
mita placidazsento e non ha sentito malla. 
Iuterrogatorio di Matteucci Domenica. 


Notizie INTERNE E FATTI Vani 


Tugliamo dall'Avvenire, di San Remo 


sera (i1) è giuato in San Remo 


Ferri, segretario della Casa 


Strade ferrate. — Leggiamo nel Mo- 


nitore della strade ferrate del 14 


Da un telegramma testò rieovnto da Go- 


nova rileviamo ehe nella ultima vi 


ciale ieri steguita sulla linea Sestri-Spezia, 


{l treno partito da Sestri al meszogiora: 


arrivò alla Spezia alle ore 4.20, con na 
trasbordo al ponte Molinetto presso Corni- 
Sostri alla ore 7.30. 


a, e ritornò da Speri: 
Riconoseiate lo stato soddisfacente 


linea, la Commissione governativa insiste 
uoa apertura fra Îl 20 e il 25 cor- 


vamente il lavoro. Si ritieno q 
per la fine del correnta mese la si 
© potrà essera insogorata il 3! 
reizio vorrà aperto il giorno 
‘@ ni far per ora con quattro treni 
ambidoe | sensi, e! ia seguito con einqui 
fra Torino © Chieri. 
Disastro. — Scrivono da Caccaro all 
Qaezetta di Salerno del 13: 
Con profoado dolore son costretto 
nvnziario la eatastrofo avvennta feri 
strada di Caogar © propriamente al pont 


sivo, 


'Scalieello. Verso lo {i i; n. m. tro- | 
I 


javorare in quel 
ni scaricava colà. 


vandosi gli operai 
‘n erribile uragar 


ìo rimase compleiamonte ostraico da en 
toa dalla sopra» 


Grosso macigno che erulla: 
atante collina; sisché lo aequo del torrent 


elle che cadi 


com fitta neb- 


trave! 

sero tredici uelle ono ove perirono 

ramente. Dei morti eran 

una giovine madro, e quattro giovanotti. 
descrivibilo lo stato strazianto dell 


dol periti, dei eui cadaveri nna 
noi 
od Ascea I guasti 


porzicne so n'è rinvecuta questa mi 
tonimenti di S. Barba 
poi sono inealselabili lango tutta la line 
Il passaggio è iaterrotto completamente, 
Ssalicello vi è 
sumulo immenso di 


Sicurezza pubblica im Nietlia. — 


Le0es- 


salla 


so- | la cannoniera Parama, la quelo si è po- 
sotto fansialle, | sta dalla parte degli insorti e trovasi 


molta dottrina e con ingegno n:n comune. 

L'opera sca sarà stadiata © iotta con into- 

resse © com vantaggio da coloro che s'oe- 
jpano tuttavia di siffatto argomento. 


i 
È 


i 
i 


î 


i 


——e--__ 


| NOTIZIE ULTIME 


Questa mattina (16) l'on. Ronghi è par- | 
tito per Lucera. La sua assenza durerà 
dieci o dodici giorni. Lo accompagna il 
cav. Deloga segretario presso il ministero 
dell'istruzione pubblica. 


H 
"| 


10 ettore (ore 11 112 ant.) 

Essondosi verificata lori una leggera ri- 
prosa in chiusura a Parigi, anehe da nel 
atamano le disposizioni pella Rendita fa- 
reso migliori, dando questa Inogo » qual- 
cho contrattazione sal 78 12 1;2 fino wese; 
in ebiusara però retroseaso a 73 10. 

La pronta si tenno all'inelrea sugli stessi 


Riproduciamo, per non essere stato 
pubblicato nella prima edizione del fo- 


pressi. 

Moso riehiesto il Prestito Cattolico 73.90 
27425, 

Offertissime il Biount 72 5 presso fatto. 

Il Pothechild invzriato, 74 90 a 75. 

Lo Generali, alquanto richiesto, furono 
trattato a 414 50 fine moso. 

Lo Ttalo 221 eirea. 

la ulteriore rislto i 

Londra 3;m 27 75, più 4“, 


Mantova, 15. — L' 

rieri Gonzaga espose il suo 

ai suoi elettori con un discorso. La sala 
era affollatissima. Tl discorso fa applam- 
dito. 


——_—e_—— 


DISPACCI ELETTAICI 


AGENZIA STEFANI) 


Aiaccio, — È giunto il Kleber. 

Madrid, 15. — La polveriera dei 
carlisti a Ortonga è saltata in aria. 

Londra, 15. — La Banca d'Inghil- 
| terra ha elevato lo sconto al 4 per cento. 


fa 


= (Ore 3 12 pom.) 


Dietro i corsì più Basi segnalati dallo 
altre nostro -pisize, la Rendita discoso a 
| 72.07 112 fine mose, chiudendo cosi pint- 
tosto debole. 


la 


» mana 


Rendita lialiana 6 


Baiona. 15  — Dispacci carlisti smon- 
tiscono formalmente l'annunziata sotto- 
ione dei | nonchè la murte di 


In - Fonzie) 
NEED 


il 
Ii 


remaga 3 


AZ 


vi! Rio Janeiro, 14. — Il governo della 
Repubblica argontiva domandò al go- 
- | verno brasiliano che gli sia consegnata 


ATTOA 


SUI 


co 


tuslmento a Rio Grande. 
1 Brasile non ha ancora risposto. PARIGI (ore 3 02 pom.) 
Buenos-Ayres, 42. — Mitre ha proso | Rendita trascese 
il comando degli insorti. D 
Avellaneda , prendendo oggi possesso 
della presidenza, pubblicò un manifesto | 
nel quale dichiara ch'egli fa eletto dal 


le 
1%. 
sr.) 


Ja 


| suffragio popolare e che è deciso a di- 
fendere i 


noi diritti; domanda l'appog- | 


sell: aos azioni Iuterrogatorio di Mattewsi Domeico. | | Gaeta Uasscia di Grova dl 1 | gio della popolazione per reprimere lin- 


= iz 
obe è giunto da 


del 13 veaneria 
tribunale di Ber 


la sera del 4° giazno 1808), 


Ascasaio: Passucei Arisiodemo. 


Interrogatorio di Lodi Giulia. ' 

Pres. Avete consesiato Luigi Taasioari 
cd aveto avuto delle relazioni con lui? 

Teste. Sì, ero la sua smanto, precise» | 

’eposa ia euì fa uesiso 1 


lino ll giornale ufficiale dell'ambasciata ger 

manica in eu: Arnim regietrò di proprio 

pagoo i docomeati ga lui ritenuti come 
suse private, 


oranpa 


la Camera dei dee 
eek è Bren- 
(el senso 
favore dell'arbi. 
sì prepasero di di 
degli affari est 


La sera 
ratore del Re, i 
varvit 


ne a tro] 


di ai, porehò alcori amiei dei Tassinari 
giunsero di dire in quel modo, ma son è | 
ere, ton venne in tutta la sera. | 
Pres. Chi furono quei tali che vi fagiua- 

nero di meatire? 

Teste. Farono Losa Resta © Diego Cal- 
der 

Pret. Tsnaizari dopo il fatto di Cappa & 
venato a trovarvi; vi ba egli detto nulla | 

riguardo a questo fatio? Î 
Teste. Nossignore, fai io la prima La! 

mattina veane da re tutto peraioroso e gli | 

dimandri ehe cosa aveva; ogli mi rispose | 
l'er- 


| 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 16 ottobre 

vptiene 

1. Rogio deoreto 27 agosto p. po, che 
azione 25 agosto 1874 


snsaminsto Îl procsrato: 

rispose «he non gione importav 

pereliò non era sua amico, In seguito mi | 

manifontò la paura be avera di essere ar- 

restato. « Se mai mi arrestansero, mi diase, 
la sera del fatto Cappa lo era in 


sopretorio pemorate del ministero di pub- 
orale dei telegrafi an- 
i telegrammi Famisari fono amico | 
velo per io esrri= I 
colla Tarehis, e 
è ammessa 


Ta casa vostra avevato salla di 
pertinenza del Taennarit 

Teste, Un giorno venno la sasa mia e 

mi dinso sce «he quorli 


| teatrali vi 
| molte più eb 


venna 
Teste. Ci siamo trovati assieme a Forlì 
in on'osteria a mangiare un bocsone. V'e- 
rano: Pascueei, Barblani, Resta ed ie, 
Pres. Vi nieto potuto nesorgere che Re- 
nta o Pascneci fontara amziel? 
Test. Sì istrattenovano con intimità © 
cordialità e quindi mi parvero amici. 
Pret. Avete sapoto cha i! Resta sia ri 
masto a Forti a dormire qualebe notte? 
Test. Si, ho asti saputo ehe ba dormito 


4 
questi 
dormi 
fl contrario perchè nen mi rioordava (risa 
generali) 

La sodata è salolta od 4 rinviata a éo- 
mani 


____ 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Ci scrivono da Firenze, 14 ottobre 

1sTA 
La nuova emumedla 4uici e rivali del 
Ferrari, pae 
to dalla Compagaia Bellotti-Bon N. 1, ha 
ri godzi è 


guita con molto intereme 
rentiso, 

L'appeadicista della N° da scritta 

pù velte sall’argomento e totte lo riviste 

no osenpata di questo Invero 

coda generalmente. 

ed che la commedia del Forrari 

to è incontestabile, e ne fecero 

tro p'one e tassi nppimmsi all'A- 

celle quattro sero ia eni la 


surrezione e dichiara che aderisce alla 


politica 


Questa notte mori qui in Portici la si- 
gnora Carlotta Giorgeri, moglie del diret- | 
tore di questa Scuola superiore | 
tora, cav. Coli, la quale, giunta da pochi 
mesi dall'Alia Talia, si era prosarato la 
stima © l'affetto di quanti l'avevano avvi- 
atoste. 

Psr riguardo all'immenso dolore del ma- | 
rito, il ministro d' agricoltura, che da Na- 
poli dovna questa maitina 1.carsi a Portiol 
a visitare la Sonols, ebbe il cortese pan- 
siero di rimettere la eva vialta ad altro 


Oggi, eirca lo ore quattro, pi spegneva 
qui una preziona esistenza. L'avv. Angelo 
Maierini, giovano di 23 = 
da venti mesi, vonsumato 
tronnò le speraose più lieta che la famiglia 
0 lu patrie avevano in Îni riposte, 

Fra molti caneorreati, prosselio, doe 
nudi or jce segretario 
Sella Camera di commercio in Roma, di- 
timatrò sella ene Inielliguaza © colle soe 

preferenza 
fosso da lui meritata sorreate anno, 
sltre parecchi seritti giuriàì 
importanza , pobblscd una 
i futti dai dabaci in progi 
ieri, libro assai legato in La, 
di cui ancho il giornale l'Opi- 


La eltà iatera è profendamento com- 


del suo predecessora. 


dl 


f 


HE 
Ji 


DEGLI 
ut 


O 


vata, 17 giogno 1574 ragietrata a Rome ii 
+ 19 detto mono, avendo eedato, « partire dal 


dura Dicazes dichiara che egli agi in ' primo corr, cttobre, il sua seguzlo rali 
caulormià si veri interessi Sd alla di | falativa Giestle &i mercante noto te 

ità della Francia e che lo stesso Papa | Mema, piazza Fontana di Trovi, 
0, con chbligo di nos più ssereltare nè 


indata per la grave perdita che ha fatte; è 
40 le dimostrazioni di vordaglio e di 

pata potonsero in qualebe parto alleviare il 
tiolore del più infelice de' padri, della ma 
dre è delia aposa, sì può asseriro cha mai 


cho aveva vesso il procuratorede! lio era 
solo come ini, 

me ugnale al eno, è che 

il eno asdto ed il suo | 


li Fetrari però svn dovette certo sima- 
necaaibiio all'acensa icae'atagii da 3l- 
ui, eh $l uno lavoro non fosse ehe en 


CRONACA DI RORA 


Bastone pe euso eta calsasero 
dei sospetti sa di lui! (Maritd). 
Interrogatorio di Bendazzi Carlotta. 


1 fa qualode giorno, che nen 
deiaoliziono delle 


emo ripari 


riproduzione del Fero amico, del (iuldoni, 
hè gradi pensiero doi Pietriboai, abe 


sua furmo più mesmini © 
eggi, nell'ansociarsi al letto 


cava verso di lui nà di ripotto, nò di ' fafe esercitare per messo d'altri a Roma 


pe fui a cme A page Pro 
| prictazio avorio quiadi il’ pubblico 
| centinnerà seme per le e 


rano la ettni.ve fino a 
renvimo vallate 2 terra, 
doge Îl 3 et: 


spolutamente emone © 
Roms, così 
2a di egsore la più semplice de 
ne è formata usa questione, è sono 
sdptratto ehe sbbinmo sett'oechia, firmato 
morale delle ferrovie re= 
sto della Giunta del 27 


cocapa colla 432 egregia campeg 
tro dalle Logge, dl qualo si effi di met 
tere in sooca la commedia del Geldeni 
Questa sarà dunque resitata veserdì nera 
44 è atteen dal porbiico con molta ansie. 
sato che la pelemiee, nata ia vesa- 
coramedla, polemica vivae 
grande inta- 
| feste anehe ia tanii 0.0 di gluili oese neo 
seglono misabieri. Abbiomo, del rvsto, in | 
fatto di teatro, dan poso di anero ia que- 
n giorni. 


Pres. Il Tensisari #3 il Pasencoi vonl- 
‘mai nelle wzira cetona ? 
Sì; il Tuacinzri poi, depo che ri 

tornò da Mestaca fa ferito ja mi 
Gusto, veniva quasi secapre, appoggiato sl 
suo Bratoo | 

Pres. Vi riserdato semo fonso questo he- 
stone 1 

(L'ussiore mostra alla testo un Bustone 
rinvenuto val Iurgo del delitto, di spettnesa 
del Taminar). 


| 


italo emoreta e rispettabile famiglia. 

mibitografia. — /l Papeto ai tempi 
doll'anpero da Costantino @ Giustiniano e 
i Papato ai tempi mostri. 

L'autore ha la prototzione di è 
sporco aos è ni propose soltanto di 
mostrare esil'autorità di molti tenti, e ape- 
uinimaente colato del libro primo dei Codieo 
Giinstinianeo, il quale porta per titolo: De 
snama Trinviale, de fido catholica, 


Berlino, 10. — Ieri fa fatta una par- i 


però di 
MAGAZIIO i 


COLLEGIO-CONVITTO 


LiounaE sonre era 
ee lin e civ 
ua fe 


NZE - meeentiaatone Pubblicazioni - BARBERA Î | 


Ge dida AMICIB — toni» > La_ 


Rpecialiità del Fr.i Liszt - Boma, via Giulia, 168, 


‘tare ed il amo tempo, Suri: crea di Actecio Ma eee. 
| — La velome i5-16» d: pagios 1 sac) la 
è 


fera ded medie ve dl Tare Ruten: ce le stime il 
he dell'antore sno.rporaae nel testo, e cen agginole tratie daî' 
siii aa Sec prime 


sotto | egida 
| PE mem assi 
* pio, può actoverarsi tra | 


"FAGLIA DI EDUCAZIONE CASALINGA 


ta presso a ces 


i quali molti di vario e | Questa Loose pregi signora avesse Gui Pavan, 
con eil dita. C) | pata Parodi-Giovo salle norme dei Collegi-Pamiglio di Sviszera 
d di Germania, aveogiio neizioni per le altane inverno, le remi i 
si 


tr 1 eta 
fe Pinar de Pa ES 
| Accogi iguorine ferestiere che desiderano com. [| Esciasivo depesito prese A. Mom, 


Pletaro i ‘ condizioni speciali da stabilirsi. 


SET MSI TOO PRCIALITÀ MEDICHMALI 


REGGIO EMILIA F. ADORNO. 


La Sueiaù tiene deposito di Saponi per bmento di prapria Lib- 


ica di quà e pro de n eve scarna, e è ia gdo || VINO. DI CHINA FERRUGINOSO 


soddistare & qualsi © SIROPPO BI CHINA FERRUGIVORSO 


Finto n delle Forze di Ca valli | fisc per la Sere per e ra i pont 


size, pe la Sort e pr dar fra in goerae Ri spari 
SFFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIR ibi a Senio 
PAREZO L. 3 10, la bottiglia. 


SI apvitsee par Pursovia. Porto a sarico del commitiani. 


Polvere Vegeto-Minerale 


P£k CAVALLI E BUOI 


Prezzo Cesterini GA il pecto di qromii qualotente. 
Prepsrazioni dl farmacia Giacomo pica: 
w0tf; preme Lore Cori, Pista rosi ine, | 


LASER premo Pasta Carema! “> Pinin 
Fusto Peroni cli fe Poeti ne 


Biionario Iallano-taglesr e 
sabedo» le maroni, cOU pi 


ISTITUTO | E CONVITTO 


avo II asso si | ——1_1t1>@ 
= n LA LIXGUA FRANCESE 
IMPARATA SENZA MAESTRO 


n medaglia di prumo grado al gu 
Pedagogico (Genora 1868 e Torino 1839). 


trat mt) a Bottigia. Sl speione fanno per ferrovia per. 1 60 


PASTIGLIE ALLA CODEINA 


Sopo f più fue rimedio per le te smpica, eso cavia» 
[er matie aignole » > 


lita Volontaria e cessione di affitto 


Roma io Sulilimenio dei Molin a Vapore e 
relativi documenti sono ostensitili nell'uffcto. notarile 
1a Capranica, 9° A. 42 Ruma, do 

» L 130.009, fio al giorno 


mromi, 
Inedito call ce alt cate: uette pero si sottintende che | 
‘ad'essere’ preferite alle altre. Le 


= PILLOLE ANTIGONOROICHE) 


di OTTAVIO GALLEANI di Milano 


Tintura Geegirarta Odorifera 
ll 


leto 


tl | che da vari ansi omo ne selle Ciuche e dai 84 x 
| era asqustano gra veg: la Amerche. essendo 
scova dA Sete | Pillole A Antiblenorrag che Feran— 
dell'Otto H } 


del Dott. lsazabari 


E specie vità di ques 
dagli alan e 


Ssenro rimedio per Pre 
susa apportare setscorio lenno. Uliescinoto per 6 è 

per Vecoyeramento lnlaico vaano spasio tageuti 
‘ad Presso L 8 80 la Scala. — Sse %i Posoe 1 


pl 


“emme quela 


si 


È ì Peio comune. 4 è pe 
È d seni magie CI 
Fi i H i spedisce frauco a domicilio 
i 3 i È iÎà sÈ die», contro rimama di va- n ; 
i ss fi iù A gprs g reg | 
H E SSFIAM: ii rene 
} E sa si.683 Ei 
5 U: sE sea Re | TORO | 
Fi ba tei Pozi | 
sa Fial 4° ife i 
caga Saia i sa ELEGANTE | 
Î i - x H sa muse lina ai Rea 8 as GIORNALE ILLUSTRATO DELLE MODE PER DONNA | 
i * — SR] raf *ptattrntte quia Merry di con figurina colorato dei più el 


S. Mara della Vi 
di przo l | drenbi Tola Cecil Pal | ehe al pubblica ema volta per 

Corso Se Sino di io pacino Meroo ce vizio 
er ogni genere di aver femanati 


Èi Fossessori d' Obbligazion 


dell'Emporio Franeo-Itaiiano C. Finzi e C., Questo micatilo prodotto ieglie è riteione “e 
sl ato separatamente le intere collezioni di tatti i fa cadere ia pochi cinos le pel om. sedia paratie. png È 
Prestiti a Premi 6 rimborasti italani ed esteri, dall'epoca ' | peli da tava le part del vic € n Tigurino erlorate ed ua foglio ni | © perito rela dj mese fol È 
della loro creazione fino sl 31 dicambre 1873, al prezzi se- apra Le carpe, sensa rucer danno alle mese di modelli in grande toese di model in granito a 


SELE agio Cinto | Set 
lamessa far. 


YALAIS. SUISSE 


gusot prin, è proderie la più piccola 
Rari @ Berletto, riunite Cont. 50 Fissi, è rome pr È pu para “RIE | Anno L- pe — Senese L' 98 \Aroo L_19 — Sesmim i Quo 
Mose do e deo: E) 1 Aacmbay deri vel dita Pormaria è femia di ferrari Alle semciste per anna all Ù “ion 
sano ot | Rimedi che possono accorrere | franci. Raiatome primetpate rie dat is i 
so si poche volte di seguite detti Tr seria Piera alla sentiola con istruzione mia I ENNA DI mondo ELEGANTE 
tri Prestiti si vue are |) Koreroo dettagiia L #0: fanchi per di 
Labini e pini, ipsa Lf 10. ei Trornfa €. Candelett, 


Sì spedisen franco per posta. DI 
Dirigora lo domande accompagnate da vaglia portalo all'Em- | Deponta in BOIA premo A. Tabega 
Franco-Italiano G_Finu e C, via Panzaei, 28, Firenze. | me nenpardernta) Prg sm 
——Guarigione intentamen — — 


EL'HALE DEI DENTI |A0gra cONcENTRATA 3O anni di successo  Badatealle falsificazioni 


UA ODONTALGICA DI SIRAC' for di Gib 0 Colorni, 


nr 


se spacco per tar comare intantanenmente sì umali del 
tari la boccetta ed accessori, frasro di porto per fer- 


IGIENICA, INFALLIBILE, PRESERVATIVA 


contro le genorree recenti o croniche, ed | fiori bianchi 


1 @ 10 Betigio, francs per feronta L. 9 30, 
tispoet o to ROMA, Loonsa Cori, plaza, Croier 

ia — Fi "lle Prato: 
"Fi Pesa 9 e ie n Ge Tarn 
Tersabuori , 7 
"è previnria 


Prezzo L è la bottiglia. — Ri spedisre per ferrovia contro vagita postale dî I. 
Vendita all'ingronso al signori Farmacisti con uno sconto conveniente. 


sncomincierà la pubblicazione del Romanz: 


Mine e Contromine 


5 Ù © Darrò con mirabile esatioria 
parte intima e più drammatica dei grandi avvenimenti politici del 1866; Milme e Contremiine racconta quella di iodo assai è; 
della guerra fra la Francia e la Germania nel 1870. po ilo più importante; il principio 


Il pubblico italiano che già tanto apprezzava il primo romanzo del Samarow pubblicato dalla Libertà, accoglierà questo " " 
Contro mine sarà pubblicato ogni gono in appendice di due pagine. 5 o 9 con uguale favore; il romanzo Jtine e 


La Libertà pubblicherà dopo MINE e CONTROMINE, i romanzi originali CATENE SPEZZATE dell'auto di Amore è Srispero LA MAROHESA DI BAINT.PRIR, © pel L'ANDALUSA di Medoro Savin 


Prezzo di Abbonamento al Giornale LA LIBERTA’ 


Della sei DA Per sei mesi L. £9 — Per tro mesi L. 6. 


n dirigere lettere 
Gli abbonati muori alla n dale vente era Fanno Gi rore fate e regia 


Questo Romanzo è la continuazione di Seettri e Cerene che fu Jetto con tanto interesse e destò tanta ammirazione. Seetri 7 Corsi 


